
POLITICA INTERNA 

Intervista a Gianni Cuperlo 
«Non vogliamo "scioglierci" 
ma essere un movimento 
organizzato dei giovani» 

Il congresso entro Tanno 
Un confronto sulle cose: 
il sapere, il lavoro, il Sud 
«No al governo dei divieti» 

«La Fgci? Non sarà più 
una specie di mini-Pci» 
L'appuntamento è per il 27 giugno: la Fgci terrà 
un'assemblea nazionale per avviare una discussio
ne, che culminerà entro l'anno, con il congresso, 
sulla formazione di «una nuova sinistra giovanile di 
trasformazione». È il modo scelto dai giovani comu
nisti per partecipare alla fase costituente, decisa dal 
Pei nel suo ultimo congresso. Ne parliamo con 
Gianni Cuperlo, segretario della Fgci. 
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• • ROMA. Il Pei ha aperto la 
(aie costituente. Qual è il tuo 
giudizio? Qnall le •richiedo? 
L'obicttivo 6 incidere sull'am
bigua modernizzazione in cor
so. Penso ad una politica di in
tegrazione etnica, alla questio
ne della riorganizzazione dei 
tempi e degli orari, al tipo di al
ternativa alla ristrutturazione 
capitalistica che oggi gestisce 
enormi risorse finanziarie, am
bientali, sociali, culluruli. Qua
le Stato sociale, quali regole di 
cittadinanza? Dobbiamo parti
re da ducconsidcrazioni... 

Quali? 
La scondita della sinistra e la 
sconfitta di un ciclo, non l'esito 
di unvolo. Eloslorzochccista 
di Ironie non può avere le di
mensioni tutte teoriche di un 
convegno: dev'essere un pro-
Retto che riattiva e coinvolge la 
Cenici giovani. 

E la Fgd? Qual e la vostra 
•fenda In «{àcati mesi? 

Ce oggi una forte offensiva di 
destra, che si traduce in leggi e 
nttegiamenti «proibizionisti», 
nella caduta di una politica di 
solidarietà clfetliva,.. Pensa al
la droga.o al razzismo. La sini
stra è in titanio, e a traiti e per
forata da questa offensiva. Una 
parte largarci mondo cattoli
co ripn assiifne un Impegno 
unitàrio, rcciilcjtra di fronte al
l'idea di un grande movimento 
•trasversale» e unitario, lo pen
so ad un'azione mirata, sog
gettiva. Chicdiumo che cento 
sezioni del IV i siano trasforma
te in centri di accoglienza e di 
assistenza per gli extracomuni-
lari. E a Vili.) Litcrno. quest'e-
stale, organizzeremo un cam
po di solidarietà. Poi ci sono 
altri due temi: il Mezzogiorno e 
Il sapere. 
- Partiamo dal Mezzogiorno. 

La scelta del reddito minimo 
garantito per i giovani disoccu
pati dev'essere netta, superan
do limiti e rilardi proseliti an
che nella Fgci, Deve dar vita ad 
una mobilitazione di tutti i co
munisti, per raccogliere un mi
lione di lirmo entro la prossima 
Finanziandole dovrà conte
nere un punto specifico sul 
reddito minimo. Ce bisogno di 
un movimento di rinascita mo
rate e civile del Mezzogiorno, 
che intrecci diritto al lavoro, di
ritto al sapere, questione de
mocratica. Fcr liberarsi da una 
classe politica inquinata. 

Hai citato la quetUooe del 

TianAnMen 
La Fgci: 
«A governo 
cosa fa?» 
• • ROMA. Il segretario nazio
nale della Fgci Gianni Cuperlo 
ha partecipato ieri ;«ra ad un 
sit-in davanti all'ambasciata ci
nese per ricordare, un anno 
dopo, la siragc di Tìcn An 
Men. «Ancor oggi • aflcrma Cu
perlo - siamo convinti che la 
domanda di futuro che anima
va ed anima le nuove genera
zioni cinesi non possa essere 
fermata in eterno coni carri ar
mati, le pa toltole, le torture. 
Proprio per questo l'iniziativa 
intemazionale sarebbe deter
minante. Oggi, vergognosa
mente, questo non avviene. 
Anzi, nel silenzio più' totale e 
con una lucida ipocrisìa, si 
mantengono rapporti econo
mici con quel regime. Anzi le 
industrie ita iane • pubbliche e 
private - sviluppano affari con 
chi ordinò la strage. Chiedia
mo a) governo italiano un at
teggiamento serio e responsa
bile. 

•sapere». Ma la Pantera sem
bra scomparsa. E lagno ac
casa: gli studenti sono stati 
lasciati soli. 

Il movimento degli studenti 
non e morto e non e sconfitto. I 
suoi contenuti e la sua autono
mia sono una potenziatila 
enorme per la sinistra. È stato 
lasciato solo? Forse si. Ma il ve
ro problema 6 che da ventan
ni la sinistra non ha più Iema
lizzalo il capitolo della forma
zione. La verità è che tutto il 
Pei ha avuto paura degli stu
denti. E di formazione, in que
sti anni, si e occupata la Con-
(industria, non la sinistra. Il ri
sultato? Un patto consociativo 
fra baroni, molti dei quali sie
dono nel Comitato centrale 
del Pei e frequentano i conve
gni più che le aule universita
rie. Una politica universitaria 
ccntralisilka. E gli studenti iso
lati e penalizzati. 

Eadesso? 
Adesso sia la Pantera sia il Pei 
devono avanzare la loro pro
posta. E ciascuno deve aprirsi 
ad un confronto reale, di meri
to. Anche la Fgci, com'è logi
co, deve discutere all'esterno 
le proprie idee. 
' Quali dovrebbero esserne le 

linee di fondo? 
. Controlli rigorosi dal basso sui 
rapporti fra Università compre
sa.' Abolizione delle facoltà. 
Decuplicare V finanziamenti al 
diritto allo studio. Rifondare il 

. governo democratico degli 
atenei, pensando a nuovi rap
porti di forza, ad una effettiva 
revocabilità di ogni delega, a 
torme di democrazia diretta. 
Revisione di un sistema di va
lutazione assurdo.' Riforma 
della didattica e dei program
mi. Un nuovo rapporto fra Uni
versità e territorio che ne fac
cia un vero e proprio «spazio 
sociale», aperto alla formazio
ne permanente. Ma c'è un 
punto fondamentale... 

Quale? 
Questo governo 6 il governo 
dei divieti. È un governo che 
punisce e vieta, e poi copre 
consumi e interessi consolida
ti. Vale per la droga, vale per le 
discoteche, vale per l'Universi
tà. Qui vedo una distanza pro
fonda tra noi e la politica so
cialista. E al [Ni chiedo: oltre a 
chiudere le discoteche, perché 
non chiudete anche i cantieri 
dove prospera il lavoro nero, 
dove i giovani muoiono senza 

Una 
manrfertaztone 
delta Fgd 
contro 
la legga 
suda«roga 
In basto 
Gianni 
Cupero 

che nessuno spenda neppure 
una parola? 

Torniamo al Pd. Come 11 
sembra il dibattito In corso, 
a sd mesi dalla •svolta»? 

Nessuno capisce un dibattito 
fra mozioni. Perche non ci si 
confronta sulle proposte? Qua
le sinistra, per fare che cosa. 
Quale partito... No. non è Craxi 
la condizione per l'alternativa. 
Abbiamo bisogno di un con
senso diffuso su un progetto di 
cambiamento. L'unica strada 
per far vivere una •costituente 
di inasso- passa per un con
fronto e un lavoro con la socie
tà. È su questo che il Pei deve 
dividersi. Un dibattito cosi non 
affascina e non coinvolge nes
suno. Personalmente conti
nuerò ad aderire ad un partito 
(ma perchò non accentuare 

una discussione sulle forme 
della partecipazione?)che 
mette in campo idee e progetti 
di trasformazione della socie
tà. Non aderirò mai ad un par
tilo concepito secondo una ri
gida struttura correntizia. 

E tuttavia l'impressione di 
morti e che m Fgd sia rima
sta alla finestra. Che non si 
sia «sporcala le mani» con la 

• svolta... • •• • 

Non abbiamo partecipato ad 
un «referendum». Oggi voglia
mo con il nostro progetto fare 
un «pezzo» della costituente. 
Ma il Pei, con scelte chiare e 
definite, deve dare subito cor
so alle decisioni del congresso.. 

JParilattto della Fgd, aBonu 
Quale U progetto? 

Sé ,J». «Oda' ctì'e »0biarnó 'iti' 
fronte è davvero alta, è eviden
te che anche la Fgci è inade
guata/La riforma della politica 
va accentuata e radicalizzata. 
E la questione'giovanile ne è 
parte fondamentale. . 

Che significa? -
La nostra scommessa è: creare 
un soggetto politico giovanile 
antagonista, perché non rinun
ciamo ad una trasformazione 
strutturale delle.coordinate di 
fondo di questo modello di so
cietà. Non ci basta «sistemare» 
l'esistente, ma definire che co
s'è oggi il «nuovo socialismo» 
di cui abbiamo parlato dopo Ja 
nostra rifondazione. Un sog
getto svincolato dal Pei e dalla 
nuova formazione politica, an
che economicamente. Un'or
ganizzazione'' giovanile con 
una piattaforma politico-idea
le propria. Fondata su una rete 
diffusa di associazioni giovani
li. Radicata nétto' •scuola, nel 
territorio, nel mondo del lavo
ro. Che superi definitivamente 
la forma-partito.'che non ab
bia più funzionari a vita e che 

Intervista a Rinascita 
Natta: «Impegniamoci 
nella costituente 
per mutarne l'esito» 
• • ROMA. «Dobbiamo impe
gnarci, evitando le tentazioni 
scissionistiche che sarebbero 
davvero mortali per il nostro 
partito. Non dobbiamo rasse
gnarci, ma lottare per mutare 
l'indirizzo e l'esito della fase 
costituente». In una lunga in
tervista che appare sul numero 
odierno di Rinascita Alessan
dro Natta torna sulla sua deci
sione di ristabilirsi a Oncglia, 
in Liguria, e precisa che non si 
tratta di una «fuga dalla batta
glia politica». Natta ricorda che 
fin dal 1983 aveva «avvertito ed 
espresso l'esigenza di assume
re un ruolo di secondo piano, 
anche per incoraggiare un cer
to rinnovamento generaziona
le... Ma dove sta scritto - prose
gue il dirigente comunista che 
si è opposto alla «svolta» di Oc-
chetto - che per fare politica 
bisogna necessariamente risie
dere a Roma? In verità io mi 

sento più in campo che mai. 
perchè so che è in gioco la sor
te stessa del partito, e anche il 
senso stesso della mia vita». 

Natta ripercorre in termini di 
analisi storico politica l'ultimo 
decennio di vita del Pei. affer
mando che «i nostri errori na
scono nelle scelte della stagio
ne della solidarietà, nel nostro 
avvitamento islituzionalistko e 
politicistico, nella nostra illu
sione di risolvere con accordi 
di vertice grandi questioni so
ciali e politiche. Berlinguer in
terruppe, anche bruscamente 
quella stagione, cercò una 
nuova via...». Il dirigente del no 
ribadisce il suo dissenso: «a tut-
t'oggi non vedo uno sbocco fe
lice» per «l'impresa di Occhet-
lo». E aflerma che a suo giudi
zio bisogna «stare nella costi
tuente per rifondare il Pei. un 
parlilo che non dimentichi se 
stesso». 

presto non abbia più funziona
ri. Un'organizzazione transita-
zionale: non per avere iscritti 
in altri paesi, ma per creare 
patti unitari, azioni comuni 
con I movimenti dell'Ovest, 
dell'Est, del Sud del mondo. 

Insomma, la Fgd vaote ac
centuare la propri" aatoao-
rnU.»^.^**,* 

riforma della scuola 
politica è cultura del sistema formativo 

direttore: Franco Frabboni 
n. 5 • maggio 1990 

Fabio Mussi, Umberto Ranieri 
Ittruiionc e mutamenti culturali 

Conferenza nasionslt sulla KUOU 
le opinioni di Cgd, Age, Gilda, Arciragaai, 

Snals, Movimento Popolare, Fnism 

• ' 
Bianca Celli 

Una legge per l'educazione testuale • 
. Come cota quando valutare 

scruti di 
Benedetto Vcrtecchi, Gaetano Domenici, 

Luciano Cecconi, Rosa Ceraldi, Luigia Acciaroli 

• 
Le rubriche 

di Matilde Collari Galli, Mario Alighiero Manncords, 
Mario Lodi, Mauro Camcroni, Giorgio Nebbia 

Abbiamo parlato tanto, in que
sti anni, di associazionismo 
diffuso, di volontaria*», di «po
litica utile». Ma troppe» poco, di 
quelle esperienze, vive in noi. 
Siamo ancora troppo simili al 
Pei: ne imitiamo le pratiche, le 
(orme, U linguaggio. No. non 
vogliamo •sdogami». Mft vo
gliamo essate'meno organi*- ! 
zazione tradizionale, *,ptu mo- ', 
^ e n t o organizsatati giova. •„' 
ni. L'alternativa sarebbe rap
presentare piccole lobbies in
teme alte dinamiche del dibat
tito in corso nel Pei. Non ci 
capirebbero nemmeno I nostri 
iscritti. Diventeremmo «ceto 
politico». Esarebbe la fine. •• 

Ma q u i eB rapporto con la 
co»tìraetóe*Mentrr il Pd dà 
vita ad an nuovo partito, voi 
vi allontanate seguendo la 
vostra strada.-

La Fgci non vuole imitare il di
battito di altri. L'unica strada 
possibile è far esprimere den
tro la costituente decine di mi
gliaia di persone, parli intere 
della società giovanile che og
gi non hanno voce e che il Pei 
non ascolta.Soltanto cosi può 
nascere un contributo «ero alla 
costituente e alla riforma della 
politica. 

Quali sono i tempi? 
A fine giugno faremo un'as
semblea nazionale. Entro l'an
no il congresso. Tutta la Fgci 
dovrà discutere e decidere 
tempi, forme, modi e senso del 
progetto. 

11* FESTA DELL'UNITÀ IN MONTAGNA 
Nello Stupendo Scenario Del Monte Rosa 

7-15 LUGLIO 1990 
Valle Di Gressoney • Gaby-Pineta (1.000 metri) 

Siamo giunt i a l l ' 11* ediz ione di questa part icolare ed apprezzata Fe-

sta.del l 'Unità in montagna. 
Proponiamo anche quest 'anno l'offerta di un soggiorno tur ist ico di 
nove g iorn i presso a lberghi convenzionat i (Gressoney e Gaby) a 
prezzi assai vantaggiosi . 
L'offerta var ia dal le 155.000, al le 190.000, al le 215.000 (10% sconto 3° 
e 4° letto) e comprende: 

- pernottamento per 8 notti più pr ima colazione; 
- possibi l i tà di consumare pranzo e/o cena a prezzo f isso presso i r i 

storanti convenzionat i ; 
- f ru iz ione sconti presso negozi convenzionat i ; 
- partecipazione agl i spettacoli organizzat i nel l 'ambi to del la Festa. 

Sono inoltre organizzat i escurs ioni , v isi te, gite, dibatt i t i , g iochi , mo

ment i d i social izzazione. 
Possibi l i là di a l loggiamento in appartamento. 
Prenotazioni ed informazioni telefonando al la Federazione Pei di Ao
sta te i . (0165) 36.25.14 / 41.114 Fax 36.41.26. 

COMUNE DI NAPOLI 
UNITÀ SANITARIA LOCALE N. 45 

VIA PONTE DEI GRANIL116 - NAPOLI 

Avviso di gara 
Questa Usi. col sistemo di cui all'articolo 1. lettera d) della leg
ge 2 febbraio 1973. n. 14 e con la condizioni, modalità e proca
dimento di cui al successivi articoli 4 e 7 della medesima leg
ge, con le modifiche ili cui all'articolo 7 della legga 17 feb
braio 1987. n. 80, deva procedere all'appalto di manutenzione 
ordinarla presidi di questa Usi. Importo a base d'asta L. 
tt1.«»1.4S5 Iva Inclusa. 
Alla individuazione delle eventuali offerte anomale si procede
rà con il sistema provtitto dall'articolo 2 bis della legge n. 155 
del 28 aprila 1969. mercé l'applicazione del coefficiente 
delt'8% aggiuntivo. 
Le Imprese Interessato, con Idonea Iscrizione alla categoria 2 
nell'Albo nazionale costruttori, dovranno far pervenire apposi
ta domanda In carta da bello a questa Usi, ufficio prowedltora-
to-tecntco entro 10 giorni dalla data di pubblicazione del pre
sente avviso. Le rtchliaate di invito non vincolano l'ente. 

IL PRESIDENTE aw. Pasquale Ortgo, 

COMUNE POLISTENA 
PROVINCIA DI REGGIO CALABRIA 

. Avviso di gara 
Si dà iwiso che questo Comune procederà all'appalto del la
vori di ettendlmento della rete Idrica e fognante (prog. Sai 
9971), mutilante licitazione privata da esperire con il criterio di 
aggiudicazione di cui all'articolo 1, lettera a) della legge 2 feb
braio 1973, n. 14. Si rende noto che l'Amministrazione si riser
va di comunicare nella lettera di Invito il valore percentuale 
che incrementerà la media delle offerte ammesse a norma del
l'articolo 2 bis, comma 2° della legge 26 aprile 1989, n. 155. Im
porto a buse d'asta L. 1.146.908430. É richiesta l'Iscrizione al
l'Albo nazionale dei costruttori per la categoria 10 a) e per im
porto idoneo. Sono ammesse anche le imprese riunite al sen
si dell'articolo 20 della legge 8 agosto 1977, n. 584 e successi
ve mcdlllche. Le domande di partecipazione, redatte su com
peterne carta da bollo, dovranno pervenire a questo Comune 
entro e non oltre dieci giorni dalla data di pubblicazione del 
presente avviso. La richiesta di Invito non vincola l'Ammint-
strazi MIO a mante del penultimo comma dell'articolo 7 della 
legge 2 febbraio 1973. n. 14. 
Polista. 25 maggio 1990 I L s,N0ACO ̂ . Ol ismo Tripodi 

SULLE QUESTIONI URBANISTICHE, 
sul progetti «dlllzi e di plano che hanno suscita
to a iVflk^orortói p o t ò r i si terrà un confron
to vero e aperto tra atóuni del più Importanti prò-

AD ESSO PARTECIPANO: 
Nando DaMo éhtosa. direttore di Società civile; 
Corto Radicefossctl consigliere comunale, ex as
sessore aUTJrbantstlca Epifanio U Calzi ex asses
sore ai Lavori pubblici; Maurizio Movtlnl ex asses
sore all'Urbanistica. 

PRESIEDE 
l'onopevoìe Gianni Cer/ettl 

L'Incontro promosso dal centro pei l'afférmazio
ne dei diritti si teirà lunedi 4 giugno alle ore 21 
presso la sala Risorgimento In via Hermada 8 (Nl-
guarda). 

HANNO ADERITO ALL'INIZIATIVA 
Piero Borghlnl Fabio BaldassarrL Mauro Bianchi 
Luigi Borgonuovo. Renato Califano, Roberto Ca-
magnl Giambattista Carminati Luigi Carnevale, 
Franco Cosarono, Augusto Castagna Renato 
Cavalli Luigi Corocnl Bruno Cremascoli, Vanda 
Crociati Stellarlo D'Angìollnl Franco De Angelis, 
Franco Goldwurra Massimo Feriìnl Carlo Legna-
nl Antonio Mancuso, Diego Masi Gaetano Mo-
razzonl Etto Oggionl Carlo Otlandlnl Enrico Pe
scatori. Luigi Riastro, Maurizio Prada Libero Ric-
cardelll Giuseppe Russi, Paolo Torelli, Loris Zaffra 
Alberto Zorzoli. 

l'UNOA 

MlbVNO - Viale Fulvio Testi 75 - Tel (02) 64.40.361 
ROMA - Via dei Taurini 19 - Tel, (06)40.490.345 

Perù folclore: 
Imiti Raymi 
Partenza: 20 giugno da Milano e da Roma 
con voli di linea Klm 
Durato: 17 giorni ' 
Quota di partecipazione lire 3.830.000 
(supplemento da Roma lire 120.000) 
Itinerario: Roma o Milano, Lima, Cusco, Pu-
no, Taquile, Arequipa, Nasca, Paracas, Li
ma. Milano o Roma 

Informazioni anche presso le Federazioni Pei 

UNA MATTINA 

SENZA CAFFÈ 

È COME 

UNA PORTA 

SÈNZA 

I caffi, come diciamo no) 
poveri pubblicitari, ti da quatta 
carica in pfc. ti da quel cacche 
ti rimette in sesto, che ti 
rimette font, oppure anche 
«off», come è capitato a Sin
done. La bevanda pio amata 
dagli ltakani viene anattzzata. 
testata, assaggiata, giudicata 
per voi dai fini e cerebrali palati 
del Gambero Rosso. Checchi 

MANIGLIA. 

| - Le etichetta dei prodotti stt-
n tei ilari sono spesso Incom
plete e non portano che una 
descrizione parziale di quel 
che sta dentro atta confezio
ne. Un po'più dftichtt». 

Altre «chiesta: il pane italiano non e piti buono come una volta, 
esattamente come a companatico. I nostro aumento principe » 
coinvolto nel generale peggioramento detta quanta dei dot. Cattivo 
come H pana. 

. Gii itinerari. Passeggiate sull'argine del fiume. In rive al lego e nel 
cuore dsla campagna. * Po. * Traakneno. I Catta» Romane. 

• I viaggi. Diciassette idee per tutte le tasche: daleSvafcard al Nepal. 
Un'astate ottra » pattino. 

• Le curiosits. Quando I prelati della curia volevano scomunicare fa 
bevanda nera: dtovoto o) un caffè. .-.* 

» La riscoperta. Piccola storia di una grande spezia: lo zafferano. Oro 
d'Abruzzo. 

• Come ogni mese, consigli, indi
rizzi, opecislita, ricette, test, libri 
e altro bontà. ^ P V NnPfTfMItfVTtMIiOOOIMi ̂ aw 

IN EDICOLA MARTEDÌ' 6 GIUGNO. CON IL MANIFESTO 

4 l'Unità 
Lunedì 
4 giugno 1990 


